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Oggi, più che mai, per noi che operiamo nella pubblica amministrazione e nello specifico in ASP Città di

Bologna, è di fondamentale importanza connettere i contenuti del nostro lavoro con l’impatto che questi

hanno sulla vita delle persone che incontriamo e alle quali ci rivolgiamo come destinatari, utenti, clienti. 

Il bilancio sociale è lo strumento principale per rendere conto delle scelte, attività, risultati e impiego di risorse

nell’arco di un anno, per consentire ai cittadini e ai portatori di interesse, di conoscere le modalità con cui ASP

interpreta e realizza la sua missione istituzionale. Il valore che viene riconosciuto al nostro fare, reso noto

anche attraverso il bilancio sociale, diventa motivazione e tensione positiva per qualificare sempre di più la

nostra offerta. I diversi rami di attività che ASP ha sviluppato negli anni, a supporto delle politiche di welfare

locale promosse dal Comune di Bologna, sono importanti servizi ai cittadini, non solo per la dimensione

prestazionale finalizzata all’erogazione di risposte appropriate a fronte di una domanda espressa.  

I servizi promossi da ASP hanno assunto nel tempo sempre più la connotazione di spazio di incontro tra

persone che vivono una condizione di bisogno e operatori che si pongono accanto, in percorsi di vicinanza

competente e di accompagnamento relazionale. E’ in questa dimensione di prossimità e di relazione che si

pongono le basi per affiancare ai parametri valutativi tipici di un ente pubblico (efficacia, efficienza,

economicità) ulteriori elementi di valutazione che guardano all’impatto che i servizi hanno nella vita delle

persone.  Ecco allora che un buon servizio è tale non solo perché coerente con le logiche interne
all’organizzazione, ma perché significativo e riconosciuto come “di valore” per le persone a cui si
rivolge.  Molti sono i segni rilevati in tale direzione. Le opportunità di supporto ai caregiver nell’area anziani

attraverso la strutturazione di servizi e luoghi dedicati. La valorizzazione della famiglia come risorsa capace di

affiancare e supportare altre famiglie in difficoltà. L’azione di promozione all’autonomia e di affiancamento

educativo per chi vive una condizione di emergenza e di disagio abitativo. La capacità di articolare interventi

di accoglienza qualificata e di valore per le persone richiedenti asilo all’interno di un percorso di co-

progettazione pubblico-terzo settore. La forte spinta alla prossimità, alla vicinanza e all’aggancio di persone

esposte a gravi forme di emarginazione creando connessioni con la comunità che diventa accogliente e

promozionale. Il valore che gli immobili di ASP assumono per enti, associazioni e comitati di cittadini quali

sedi all’interno delle quali sviluppare idee, progetti, opportunità. 

Nell’anno 2019 ASP ha vissuto un sostanziale consolidamento di questi servizi, agendo in modo pieno da un

lato la propria funzione di ente strumentale del Comune di Bologna e dall’altro l’azione responsabile e

autonoma quale soggetto gestore di servizi e linee di intervento. 

L’insediamento in data 18 gennaio 2019 della nuova Amministratrice unica ha dato il via ad un processo di

forte impatto sull’assetto organizzativo e sull’individuazione delle diverse figure dirigenziali. L’atto di revisione

organizzativa approvato nel mese di dicembre, ha fondato la proposta di revisione dell’assetto aziendale

futuro proprio sul middle management, quale “intelaiatura” stabile di ASP e elemento di continuità con la

storia e con il recente passato oltre che prospettiva di sviluppo e di potenziale crescita. 

Lavoriamo in modo collegiale proprio in questa direzione: riconoscere e valorizzare quanto di nuovo già oggi

c’è in ASP, consolidare l’approccio integrato con il Comune di Bologna per tracciare nuove linee di sviluppo e

costruire le migliori condizioni per permettere la piena espressione delle tante potenzialità che possono,

grazie al lavoro di tutti, trovare piena attuazione.

.

Presentazione

Rosanna Favato - Amministratrice unica
Angelo Stanghellini - Direttore Generale
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Area servizi rivolti alla persona. La persona è il cuore pulsante dell’organizzazione, questa viene messa al

centro, cercando di implementare, migliorare ed ampliare, tutte le tipologie di servizi che possano

soddisfare le diverse esigenze e favorendo il benessere di chi vi lavora. L’obiettivo è quello di creare

inclusione, accoglienza e di saper dialogare con target di riferimento sempre più differenziati. 

Area gestione del patrimonio. La gestione, secondo criteri di efficienza, trasparenza e equità, ha l’obiettivo

di valorizzare il patrimonio disponibile, sia immobiliare che agrario, in modo tale da generare risorse da

destinare al welfare cittadino. L’azione di ottimizzazione ed efficacia si esprime mediante recupero di

morosità, massimizzazione dei profitti anche conseguente ad azioni di razionalizzazione organizzativa e

trasparenza nel processo di locazione.

Area personale. L’indirizzo è quello di valorizzare e formare in modo costante, il proprio personale

dipendente, cercando, mediante opportuni concorsi, di implementare il personale impiegato; merito e

responsabilità sono i valori aggiunti delle politiche delle risorse umane.

Area patrimonio culturale ed artistico. La cultura è testimonianza storica ma è anche benessere e crescita

personale; secondo questi principi ASP Città di Bologna valorizza il proprio patrimonio artistico e culturale

rendendolo disponibile ai cittadini mantenendolo in un buono stato di conservazione.

L'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, ASP Città di Bologna, è il risultato della fusione dell'Azienda

Pubblica di Servizi alla Persona Poveri Vergognosi, dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Giovanni XXIII e

dell'Azienda Pubblica di Servizi alla Persona IRIDeS. È stata costituita con delibera di Giunta della Regione

Emilia-Romagna n. 1967 del 22.12.2014. È ente pubblico non economico, disciplinato dall’ordinamento

regionale; dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale,

contabile e finanziaria, nell’ambito delle norme e dei principi stabiliti dalla legge regionale e dalle successive

indicazioni regionali, e non ha fini di lucro. 

“L’ASP ha come finalità l’organizzazione ed erogazione di servizi sociali e socio-sanitari ed in particolare: 

a) servizi sociali e socio-sanitari per gli anziani ed i soggetti con patologie assimilabili a quelle dell’età senile, ed

in special modo per coloro che versano in condizioni di disabilità e non autosufficienza fisica e/o psichica;  b)

servizi sociali e socio-sanitari per le persone adulte che versano in stato di bisogno sociale e socio-sanitario, ivi

incluse le persone con disabilità, per assicurare loro una migliore qualità di vita; c) servizi sociali e socio-sanitari

per l'area della maternità, dell'infanzia, e dell'adolescenza, secondo le esigenze indicate dalla pianificazione

locale definita dal Piano di zona. In un contesto socio-economico in continua evoluzione, la sfida che ASP ha

raccolto è quella di offrire riposte innovative ed efficaci, garantendo ogni giorno trasparenza e sostenibilità

nella gestione dei servizi socio-assistenziali e nell’azione amministrativa. 

I principi nel guidare l’azione istituzionale si declinano nei seguenti indirizzi di gestione: 

Valori  di  riferimento, visione  e  indirizzi

L'identità aziendale
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Nel quadro programmatorio che vede il Comune di Bologna assumere la funzione di pianificazione e di

controllo dei servizi sociali, ASP si pone quale soggetto pubblico deputato alla gestione dei servizi del

territorio bolognese. I servizi e gli interventi sociali sono oggetto di un Contratto di Servizio tra Comune ed

ASP, sottoscritto anche dall’Azienda USL per gli ambiti di competenza. Per la gestione di tali servizi ASP si

raccorda con gli altri enti competenti: AUSL, Autorità giudiziaria, Questura, Prefettura, Ministero, Regione.

Oltre alla dimensione gestionale, ASP Città di Bologna si propone come soggetto attivo e parte del sistema

di welfare cittadino. Definiamo i nostri obiettivi e politiche di gestione interagendo e dialogando con le

istituzioni rappresentative del territorio al fine di organizzare servizi ed interventi che rispondano alle

esigenze reali delle persone. ASP lavora costantemente con il Comune per rileggere il sistema dei servizi ed

interventi a fronte dei bisogni emergenti e per rimodulare l’offerta dei servizi, anche attraverso gruppi di

progetto e tavoli di lavoro tematici.  

La costruzione comune di un piano programmatico di politiche sociali e cittadine ci porta ad interagire e

dialogare con i nostri stakeholder, i nostri portatori di interesse interni ed esterni, ovvero con tutti coloro che

vengono coinvolti, in modo diretto o indiretto, nelle attività o progettualità di ASP Città di Bologna. La

concreta realizzazione delle politiche e dei servizi sopra citati, è impensabile, quindi, senza la

collaborazione dei tanti soggetti che definiscono la comunità, quali: le organizzazioni di terzo settore,

istituzioni come fondazioni o università, e gli stessi cittadini. Insieme costituiscono dei partner di grande

rilievo per ASP Città di Bologna, in quanto assumono il ruolo di motori per l’innovazione sul piano della co-

progettazione e sperimentazione di nuovi interventi. 

Un aspetto di particolare interesse riguarda poi la grande volontà da parte di questi soggetti di impegnarsi

per il benessere della comunità. Questo chiama inevitabilmente in causa ASP in quanto soggetto pubblico

detentore di un grande patrimonio immobiliare che desidera valorizzare per sedi e spazi di lavoro dei

diversi attori che intendono agire per la promozione e lo sviluppo di servizi e di nuove opportunità per i

cittadini. 

Rispetto a un contesto così differenziato in termini di soggetti, bisogni e risorse disponibili, ASP Città di
Bologna mantiene una posizione strategica in quanto organizzazione “cerniera” tra la comunità e le
istituzioni che amministrano il territorio. Questo posizionamento strategico permette all’Azienda di

confrontarsi con sempre nuove sfide, in un’ottica di adattamento e di trasformazione continua.

Gli stakeholder e il sistema delle relazioni
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la responsabilità sociale per ASP è la gestione dei servizi, degli interventi pubblici e del proprio

patrimonio in un’ottica etica e di innovazione;  

la visione etica di ASP viene a delinearsi mediante lo sviluppo e l’implementazione di servizi di

inclusione che siano trasparenti, efficaci, che rispondano al criterio dell’equità dei trattamenti e che

mettano al centro i bisogni della collettività;

la collettività, l’insieme delle persone che fanno parte di una comunità, è la cornice entro la quale ASP

opera ogni giorno nella direzione dell’inclusione sociale, verso un ampliamento di target di riferimento,

per servizi ed interventi, nella direzione di nuove progettualità;

innovazione e cambiamento sono intesi come l’insieme delle risposte concrete che ASP fornisce alle

sempre maggiori esigenze che vengono a delinearsi nella società di oggi.

ASP ha come finalità l’organizzazione, gestione ed erogazione di servizi sociali, socio-sanitari alle persone

anziane, adulte e minori che gravano in condizioni di difficoltà, disagio, disabilità o non autosufficienza,

secondo le diverse esigenze definite dalla programmazione locale.

 

La sfida che ASP ha raccolto è quella di offrire risposte innovative ed efficaci, garantendo ogni
giorno trasparenza e sostenibilità nella gestione dei servizi socio-assistenziali e nell’azione
amministrativa. 

Responsabilità sociale, etica, collettività, innovazione e cambiamento, sono i valori che ci rappresentano:

Le ASP nascono, a fronte della Legge Regionale 2/2003, come naturale trasformazione delle IPAB. 

Sono aziende multiservizi nate, secondo una precisa volontà di riforma, per rispondere ad una maggiore

economicità ed incremento della qualità dei servizi offerti. 

La trasformazione organizzativa dei servizi alla persona coinvolge tutto il territorio regionale per creare una

rete territoriale integrata ed efficiente. 

Ai sensi dell’art.6, comma 3, dello Statuto, le partecipazioni in ASP Città di Bologna sono le seguenti:

Comune di Bologna 97% - Città Metropolitana di Bologna 2% - Fondazione Cassa di Risparmio di
Bologna 1%

L'Assemblea dei soci è l’organo di indirizzo e vigilanza e controllo sull’attività dell’ASP. 

L’Amministratore unico è l’organo che da attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei soci,

individuando le strategie e gli obiettivi della gestione.

L’Organo di Revisione Contabile esercita il controllo sulla regolarità contabile e vigila sulla correttezza della

gestione economico finanziaria dell’ASP. Composta da tre membri, come nel caso di ASP, il cui volume di

bilancio è superiore ai trenta milioni di euro.

Il Direttore Generale è responsabile della gestione economico-finanziaria, dell’organizzazione e del

raggiungimento degli obiettivi definiti dagli organi di indirizzo politico attraverso l’utilizzo di risorse umane,

finanziarie e strumentali assegnate.

Il sistema di governance 

La mission di ASP
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Consolidamento dei servizi attraverso stabilizzazione delle gestioni, conseguito anche attraverso il

completamento delle gare di appalto sui servizi oggetto del contratto di servizio con il Comune di

Bologna, l’attento monitoraggio dei contratti vigenti e l’avvio di procedure ad evidenza pubblica per la

costituzione dell’albo delle strutture per minori e degli alberghi per le situazioni di emergenza

Individuazione e avvio di sperimentazioni di servizi ed interventi in collaborazione con i Quartieri per

rispondere ai bisogni degli specifici territori, secondo una logica  orientata a collaborare nella risoluzione

di problematiche specifiche di interesse locale, con riferimento a target di utenza diversa e nella

trasversalità degli interventi e delle interrelazioni, a partire dall’ascolto costante dell’utenza, anche in

collaborazione con il Comune di Bologna,ma anche dalle risultanze della valutazione di impatto

condotta nel 2018

Partecipazione a progettazioni locali, nazionali ed europee, in partnership con altre realtà, nella logica di

sviluppo di nuove progettualità atte a sperimentare nuove forme di servizio e di intervento; conseguente

avvio delle procedure ad evidenza pubblica per la realizzazione delle azioni individuate

Individuazione di modelli dell’agire sociale trasversali a diversi target di intervento, anche al di fuori dei

canoni tradizionali della presa in carico, con attenzione alla facilitazione di percorsi di autonomia 

Avvio delle gare di appalto per lavori di costruzione/ristrutturazione relativi al Piano degli Investimenti

che vedono importanti azioni di sviluppo, da completare nell’arco del triennio. Le azioni sono orientate

prevalentemente alla domiciliarità degli anziani nell’ottica della prevenzione della istituzionalizzazione,

dell’autonomia e della sicurezza, con particolare attenzione ai servizi non accreditati e a nuovi modelli

di intervento a favore di altre fasce deboli della popolazione 

Conduzione del patrimonio immobiliare efficace ed efficiente

Valorizzazione del patrimonio artistico

Valorizzazione delle risorse umane

La programmazione regionale prima e distrettuale comunale poi, è stata contestualizzata nella realtà

aziendale tramite delibera dell’Assemblea dei Soci di ASP del 22/10/2018 nella quale sono stati deliberati i

macro-obiettivi per l’anno 2019 :

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

Gli obiettivi strategici e le strategie
La programmazione e l’azione di ASP Città di Bologna si sono sviluppate, per l’anno 2019, all’interno del

quadro generale dalle scelte strategiche operate dal Comune di Bologna in materia sociale e sanitaria

formalizzate nel Piano di zona per la salute e il benessere sociale del distretto Città di Bologna per il

triennio 2018-2020. I Piani di zona distrettuali per la salute e per il benessere sociale, essendo strumento

della programmazione integrata, individuano gli obiettivi generali e settoriali per la pianificazione locale in

un’ottica di integrazione degli interventi nelle diverse aree: sociale, sociosanitaria, compresa l’area della non

autosufficienza e sanitaria relativa ai servizi territoriali, ricercando l’integrazione delle politiche sociali con le

politiche sanitarie e, allo stesso tempo, di queste con le politiche ambientali, urbanistiche, abitative,

formative, occupazionali e culturali, così come previsto dall'articolo 29 della legge 2/2003 e successive

modifiche. Il Piano di Zona del Distretto Città di Bologna, seguendo a sua volta il sentiero tracciato dagli

obiettivi strategici comuni individuati dalla Regione, riconosce la centralità del Distretto come ambito

territoriale sul quale orientare la lettura dei bisogni e la programmazione degli interventi e

l’implementazione di nuovi strumenti e servizi sempre più vicini ai cittadini. In particolare, il contrasto alla

povertà e all’impoverimento rappresenta l’impegno centrale e di prospettiva del Piano di Zona 2018-2020,

in coerenza con le linee di mandato della Giunta comunale.
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Il capitale umano è la principale risorsa di ASP. Porre attenzione al suo benessere si traduce in servizi di

maggiore e migliore qualità. La struttura organizzativa di cui si è dotata ASP per perseguire le proprie finalità

istituzionali, è stata oggetto, anche nel corso dell’anno 2019, di alcune importanti revisioni, con l’obiettivo

generale di giungere ad una “fisionomia” che affrontasse le criticità dell’assetto precedente e che definisse

una linea di lavoro per il medio periodo, che valorizzasse la gradualità dell’attuazione, il prezioso contributo

delle persone coinvolte e l’arricchimento di elementi di dettaglio aggiuntivi.   

Buona parte dell’anno 2019 ha visto la forte criticità di un’assenza prolungata di figure apicali con la

conseguente ricaduta di diverse aree di azione sulla sola figura del Direttore Generale ad interim. 

A seguire, nel periodo settembre/dicembre, ASP Città di Bologna si è dotata di una Direzione Strategica,

quale luogo di sintesi delle linee di indirizzo rappresentate dall’Amministratrice unica e delle azioni di

sviluppo strategico condivise e condotte dal Direttore Generale, Direttore Amministrativo, Direttore

Patrimonio e Direttrice Servizi alla Persona. La ricomposizione dell’azienda, della complessità e della

differenziazione dei campi di azione, ha trovato effettivo avvio all’interno di un perimetro di direzione

unitario, dove i diversi dirigenti pur esercitando un presidio mirato su di un dato ambito di intervento,

agiscono quali espressioni complementari di un’unica linea di sviluppo strategico, accentuando le

integrazioni, i punti di contatto tra le diverse direzioni e di come le stesse concorrano al raggiungimento di

obiettivi aziendali. Questo nuovo assetto è diventata un’opportunità e una precondizione basilare per avviare

un processo di revisione organizzativa fondata su di una redistribuzione più consona di specifiche aree di

competenza e su di una forte integrazione delle figure dirigenziali all’interno di una “direzione strategica”

unitaria. Tale opportunità si è tradotta nel mese di dicembre in un atto di approvazione del nuovo schema

organizzativa generale:

La struttura organizzativa
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ASP Città di Bologna progetta e gestisce servizi sociali e socio-sanitari a favore delle persone anziane, minori e

famiglie, adulti in difficoltà e immigrati, in ottica di un miglioramento continuo dei servizi ai cittadini e di lavoro

di rete:

 

ASP si affianca alla persona anziana per accompagnarla in ogni situazione di fragilità o non autosufficienza,

anche coinvolgendo i suoi caregiver. I servizi rivolti agli anziani si dividono in Servizi residenziali; Servizi per la

domiciliarità; Centro diurno; Centro d’Incontro Margherita; Caffè Alzheimer. 

 

I servizi dedicati ai Minori riguardano l'accoglienza residenziale e semiresidenziale per minori e madri con

bambini. Gestisce inoltre il Centro per le famiglie, uno spazio di ascolto, orientamento e accompagnamento per

affrontare situazioni come l’adolescenza dei figli, la nascita di un bambino, la separazione e per accedere ad

alcune forme di sostegno economico specifiche per le famiglie. 

     

ASP gestisce il Servizio di Protezione Internazionale, rivolto alle persone richiedenti asilo e ai titolari di protezione

internazionale e umanitaria e del sistema di accoglienza di Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA). Coordina

inoltre il progetto SPRAR/SIPROIMI a livello metropolitano assicurando la presa in carico sociale di tutte le

persone inserite. 

 

ASP gestisce i servizi destinati alla Grave Emarginazione Adulta: accoglienza, servizi di prossimità, interventi di

integrazione e “Piano freddo”. Sviluppa progettualità relative al superamento delle Aree sosta Nomadi,

accompagnamento educativo, disagio psichico e progetti all'interno del carcere.  

ASP gestisce il Servizio di Transizione Abitativa e di pronta accoglienza (Servizi Abitativi): gestione immobili e

monitoraggio dell'andamento di progetti di inserimento di persone adulte o nuclei familiari con l'obiettivo di

avviare progetti di autonomia abitativa nei tempi previsti per l’accoglienza.  

Inoltre ASP tutela la gestione del Patrimonio immobiliare e agricolo, e a supporto della gestione dei servizi sociali

e sociosanitari. Possiede un significativo Patrimonio storico ed artistico, che testimonia le antiche origini delle

Istituzioni di provenienza e che l’ente tutela, valorizza e mette a disposizione della città anche attraverso La

Quadreria di Palazzo Rossi Poggi Marsili, museo gratuito nel centro città.

Rendicontazione  delle  politiche  e  dei  servizi  resi

L’azione istituzionale e le attività istituzionali
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I servizi che ASP rivolge agli anziani comprendono progetti ed attività per accompagnare la persona anziana in

ogni situazione di fragilità, non autosufficienza e difficoltà; i caregiver vengono coinvolti per offrire un servizio

personalizzato che sappia adattarsi alle esigenze di ciascuno. 

Oltre al consolidamento dei servizi residenziali o diurni per anziani non autosufficienti ASP ha proseguito nella

individuazione di risposte nuove ai sempre più diversificati bisogni della popolazione anziana, come l’avvio nel

2018 della Comunità Alloggio per Anziani mediamente autosufficienti che desiderano avere il loro spazio

individuale in camera singola, accanto a momenti di vita comunitaria e il Gruppo appartamento per adulti con

disagio sociale e fabbisogno sanitario nato dalla collaborazione con l’Azienda USL caratterizzato da assistenza

lieve e un percorso educativo di reinserimento nella vita societaria.

I servizi sociali per la domiciliarità hanno lo scopo di sviluppare un sistema di supporto e sostegno domiciliare,

garantendo la continuità assistenziale, mediante la possibilità di attivare servizi di assistenza domiciliare,

interventi semi-residenziali e ricoveri residenziali di sollievo, fornitura pasti e servizi albeghieri. I servizi operano

mediante nuclei per la domiciliarità, composti da assistenti sociali e responsabili delle attività assistenziali, che

agiscono per individuare interventi mirati alle singole condizioni dell’utente anziano. 

Nei servizi più consolidati si è sviluppato un servizio di Customer care per monitorare e rendere concreti i risultati

ottenuti mediante l’operato di ASP.

Servizi agli anziani e caregiver
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